
COMUNE DI FINALE LIGURE
(PROVINCIA DI SAVONA)

Deliberazione della Giunta Comunale

Nr. Prog. 208

OGGETTO: Articolo  208  comma  4  e  segg.,  Dec.  Lgs.  n.285/1992.  Previsione  delle 
entrate e destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
afferenti violazioni al Codice della Strada Bilancio triennale di previsione 
2021/2023.

L’anno  duemilaventi questo  giorno  trenta del  mese  di  Novembre alle  ore  09:30 convocata  con 
appositi avvisi si è riunita nella solita sala delle adunanze la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. NOMINATIVO Presente Assente

1 FRASCHERELLI UGO x

2 GUZZI ANDREA x

3 BRICHETTO CLARA x

4 CASANOVA CLAUDIO x

5 ROSA MARILENA x

6 DE SCIORA FRANCO x

Assiste il Segretario Generale: Dott.ssa Isabella Cerisola.

Assenti giustificati i Sigg.: 

Il  Sig.  Ugo Frascherelli,  nella sua qualità  di  Sindaco,  assume la presidenza e,  constatata la  legalità  
dell'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  la  Giunta  Comunale  a  deliberare  sugli  oggetti  iscritti 
all'ordine del giorno.

Comunicata ai Capigruppo
"Art.125, D.Lgs. 267/2000"



N. 208

OGGETTO: Articolo  208 comma 4 e  segg.,  Dec.  Lgs.  n.285/1992.  Previsione delle  entrate e 
destinazione  dei  proventi  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  afferenti 
violazioni al Codice della Strada Bilancio triennale di previsione 2021/2023.

LA GIUNTA  COMUNALE

PREMESSO che l'art. 162 del D.Lgs., 18.8.2000 n. 267,  dispone che gli enti locali  
deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, 
comprendente  le  previsioni  di  competenza e  di  cassa del  primo esercizio  del  periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 
contabili  generali  e  applicati  allegati  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e 
successive modificazioni;

RICHIAMATO l'art. 208 del D.Lgs. 285/1992, nel testo vigente il quale stabilisce:

• al comma 1 che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni  
previste dal citato D. Lgs. sono devolute alle regioni, provincie e comuni, quando le 
violazioni  siano accertate da funzionari,  ufficiali  ed agenti,  rispettivamente,  delle 
regioni, delle province e dei comuni;

• al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi spettanti ai Comuni è destinata:
a) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% 
del  totale  a:  interventi  di  sostituzione,  ammodernamento,  di  potenziamento,  di 
messa  a  norma  e  di  manutenzione  della  segnaletica  delle  strade  di  proprietà 
dell'ente;
b) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% 
del  totale  a:  potenziamento  delle  attività  di  controllo  e  di  accertamento  delle 
violazioni  in  materia  di  circolazione  stradale,  anche  attraverso  l'acquisto  di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di  
polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;
c)  ad  altre  finalità,  in  misura  non  superiore  al  25%  del  totale,  connesse  a: 
miglioramento della sicurezza stradale;

• al  comma 5  che  i  Comuni  (indipendentemente  dalla  popolazione  ivi  residente) 
determinano annualmente, in via previsionale, con delibera della Giunta, le quote 
da  destinare  alle  predette  finalità,  ferma  restando  la  facoltà  del  Comune  di  
destinare, in tutto o in parte, la restante quota del 50 per cento dei proventi alle  
finalità di cui al citato comma 4;

• al comma 5 bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
citata nella lettera c) del comma 4 (che si ricorda non può essere superiore la 25% 
del totale) può essere anche destinata a : assunzioni stagionali a progetto nelle 
forme di contratti a tempo determinato ed a forme flessibili di lavoro, finanziamento 
di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e 
alla  sicurezza  stradale;  finanziamento  di  progetti  di  potenziamento  dei  servizi 
notturni  e di  prevenzione delle violazioni  di  cui  agli  articoli  186, 186-bis,  e 187; 
acquisto  di  automezzi,  mezzi  e  attrezzature  dei  corpi  e  dei  servizi  di  polizia 
provinciale  e  di  polizia  municipale  di  cui  alle  lettere  d-bis)  ed  e)  del  comma 1 
dell'articolo  12;  potenziamento  dei  servizi  di  controllo  finalizzati  alla  sicurezza 
urbana e d alla sicurezza stradale;

RICHIAMATO altresì l'articolo 393/II del D.P.R. n. 495/1992  e successive modifiche 
ed integrazioni – Regolamento di  esecuzione del  nuovo codice della Strada – il  quale 
stabilisce:



• al comma 1 che gli enti locali sono tenuti ad iscrivere nel proprio bilancio annuale 
apposito  capitolo  di  entrata  e  di  uscita  dei  proventi  ad  essi  spettanti  a  norma 
dell'articolo 208 del Codice della Strada;

• al comma 2 che per le somme introitate e per le spese effettuate ai sensi dell'art. 
208 del D.Lgs: 30 aprile 1992, n. 285, gli stessi enti dovranno fornire al Ministero 
delle  Infrastrutture e dei  trasporti  (ex Ministero dei  Lavori  Pubblici)  il  rendiconto 
finale delle entrate e delle spese;

RILEVATO che si rende necessario formulare la previsione delle entrate derivanti 
dai proventi delle violazioni al Codice della Strada ed i relativi riparti della parte di spesa  
vincolata,  nel  rispetto  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità 
finanziaria, per il triennio 2021/2023;

DATO ATTO che per il  triennio di  riferimento,  nel  rispetto del  principio di  cui  al 
paragrafo precedente,  viene formulata una previsione di entrata a titolo di proventi per 
infrazioni  al  C.d.S.,  sulla  base  dell'analisi  dei  trend  storici,  svalutata  della  quota 
accantonata  di  dubbia  e  difficile  esazione,  dedotta  di  tutte  le  spese  sostenute  per  il 
recupero delle sanzioni,  pari rispettivamente alle seguenti quote:

• per l'esercizio 2021 ad €   919.151,33;
• per l'esercizio 2022 ad €   919.151,33;
• per l'esercizio 2023 ad €   919.151,33;

RILEVATO che il 50% dei sopra citati importi ha destinazione vincolata come da 
tabella allegata sub A) a questa deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATO l'articolo l'art. 142 del Codice della strada nel testo vigente il quale 
stabilisce:

• al  comma  12-bis:  “i  proventi  delle  sanzioni  amministrative  derivanti  
dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente  
articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità  
ovvero  attraverso  l'utilizzazione  di  dispositivi  o  di  mezzi  tecnici  di  controllo  a  
distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n.  
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive  
modificazioni,  sono  attribuiti,  in  misura  pari  al  50  per  cento  ciascuno,  all'ente  
proprietario  della  strada su cui  è  stato effettuato l'accertamento  o agli  enti  che  
esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente  
della  Repubblica  22  marzo  1974,  n.  381,  e  all'ente  da  cui  dipende  l'organo  
accertatore,  alle  condizioni  e  nei  limiti  di  cui  ai  commi  12-ter  e  12-quater.  Le  
disposizioni  di  cui  al  periodo  precedente  non  si  applicano  alle  strade  in  
concessione.  Gli  enti  di  cui  al  presente comma diversi  dallo  Stato  utilizzano  la  
quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli  
accertamenti”;

PRESO ATTO del parere Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 2144 del 8.05.2013, 
sulla  base del  quale  :”la  formulazione  vigente  del  secondo periodo  del  comma 12bis  
dell'art. 142 del Codice della strada, il quale stabilisce che che le disposizioni del primo  
periodo del medesimo comma non si applichino alle strade in concessione, discende che  
per  tali  strade la  ripartizione dei  proventi  tra  ente proprietario  ed  enti  da cui  dipende  
l'organo accertatore non si debba applicare”;

RITENUTO, ai sensi del parere sopra citato, di non dover accantonare alcuna quota 
per le sanzioni  derivanti  dall'accertamento delle violazioni  dei  limiti  massimi di  velocità 



accertati dal personale di Polizia Municipale del Comune di Finale Ligure, di cui all'art. 142 
del Codice della strada;

VISTE ED ESAMINATE le modalità di riparto dei proventi come formalizzate dal 
Comando di Polizia Municipale, nel rispetto delle quote di vincolo di cui alle richiamate 
disposizioni dell’art. 208/ 4°c. del C.d.S. e ritenute le medesime meritevoli di approvazione;

VISTI:
• il D.Lgs. n.285/1992;
• il D.P.R. n. 495/1992;
• il D.Lgs. n. 267/2000;
• i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dai rispettivi responsabili dei servizi  

interessati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

All’unanimità dei voti, espressi per legge;

D E L I B E R A

1. Di  approvare nel  documento allegato sub A)  a  questa deliberazione,  quale sua 
parte  integrante  e  sostanziale,  la  destinazione  dei  proventi  da  sanzioni 
amministrative pecuniarie per infrazioni al Codice della Strada, ai sensi dell’art. 208, 
comma  4  e  segg.,  del  decreto  legislativo  n°  285/1992  ss.mm.ii.  per  il  triennio 
2021/2023.

2. Di dare atto che sulla base del parere Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 2144 
del 8.05.2015 non vige il vincolo di destinazione previsto dall'art. 142, comma 12 
bis, del Codice della strada.

3. Di dare atto che al fondo di cui all’art. 208 C.d.S. viene devoluta la quota minima 
prevista  dalla  legge  pari  al  50%  garantendo  gli  equilibri  fra  le  tipologie  di  
destinazione vincolata individuate dall’art. 208/4° del D.Lgs., 30.4,1992, n. 285. 

4.  Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, espressa nelle forme di legge, il  
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.  134,  ultimo 
comma, del D. Lgs. 267/2000. 

5. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.

ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il Responsabile DIRIGENZA AREA 2, Dott. Eugenio Minuto, ha espresso, sulla presente 
deliberazione, parere Favorevole

    IL RESPONSABILE    
F.to Dott. Eugenio Minuto



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Sindaco
F.to  Ugo Frascherelli

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate 


